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1. INTRODUZIONE 

In risposta alla chiamata di Dio, Padre Juan Bonal e Madre Maria 
Rafols, con un gruppo di uomini e donne, lasciarono la loro terra1 e 
arrivarono a Zaragozza il 28 dicembre 1804. Ai piedi di Nostra 
Signora del Pilar pregarono e chiesero la sua protezione per 
realizzare, con amore e dedizione, la missione da compiere 
nell’ospedale di Nostra Signora di Gracia. Questa è l’origine della 
Congregazione delle Suore della Carità di Santa Ana e il seme che 
ha reso possibile la nascita della nostra Famiglia Sant’Anna (FSA).  

In questo ospedale e lungo il tempo, suore e laici condividono i 
diversi compiti e, dalla continua e stretta collaborazione tra gli uni e 
gli altri, si sta forgiando un legame affettivo ed efficace che ci spinge 
a formare una famiglia carismatica. 

Abbiamo percorso una lunga strada per più di 200 anni –diversa, 
nei diversi continenti- per raggiungere ciò che siamo oggi: persone 
provenienti da diverse condizioni di vita, chiamate a vivere in 
comunione come famiglia il carisma della Carità Universale fatta 
Ospitalità. Si tratta di uno scambio di doni e di arricchimento 
reciproco per suore e laici. 

Rispettando la vocazione specifica di ciascuno, diversa ma 
complementare, vogliamo costruire il Regno di Dio. 

La Congregazione delle Suore della Carità di Santa Ana, 
rispondendo ai segni dei tempi, per la prima volta accoglie con favore 
la partecipazione dei laici al XXVI Capitolo Generale del 2007 e apre 
un nuovo percorso condiviso per formare la FSA, esprimendo nel 
documento finale: "Vogliamo che il carisma di Maria Rafols e Juan 
Bonal sia condiviso da laici e suore, affinchè formino la grande 
Famiglia Sant’ Anna". 

Nel XXVII Capitolo generale straordinario del 2010 si rende 
ufficiale la FSA inserendola nella costituzione: "Riconosciamo che il 
dono carismatico che abbiamo ricevuto dallo Spirito, è stato concesso 

 
1 Catalogna (Spagna) 
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anche ad altre persone, che a vario titolo sono in comunione con la 
Congregazione, formando la Famiglia Sant’ Anna ". (Cost. 9) 

Constatiamo con allegria che lo Spirito ci guida a presentare ed 
offrire alle persone che entrano in relazione con la Congregazione, 
un canale per identificare e vivere la loro vocazione in questa 
Famiglia Carismatica  e rendere possibile una vivenza sullo stile dei 
nostri fondatori.  

2. BASE E FONDAMENTO 

 “Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri,                                                   
come buoni amministratori di una multiforme grazia di Dio”. (1 Piet. 4, 10) 

Seguendo Gesù e mossi dallo Spirito, i nostri Fondatori furono 
una Buona Notizia specialmente per i più poveri e bisognosi del loro 
tempo. Come loro, vogliamo mostrare il volto misericordioso di Dio 
nelle realtà che viviamo. Siamo tutti responsabili di mantenere vivo il 
carisma aggiornandolo al passo con i tempi. 

L’Ospitalità, nucleo del nostro carisma, è un riflesso dell’ospitalità 
di Dio che ci ha amati e ci ha rivelato il suo amore mandando il suo 
Figlio unigenito nel mondo. Gesù, essendo tutt’uno con il Padre, 
realizzò il suo progetto di salvezza mostrando l'amore e la 
misericordia di Dio. (cfr. Cost. 5) 

Ciò che è essenziale è l'amore ricevuto da Dio che deve essere 
tradotto in amore per il prossimo. I nostri fondatori e prime suore 
erano, come Fraternitá, espressione dell’amore di Dio e volevano 
costruire, con  tutti gli uomini, una famiglia nella quale nessuno 
potesse  essere escluso (cfr. Cost. 62). 

 La FSA è la famiglia dei figli di Dio, che, come Gesù, e vivendo il 
carisma della Carità Universale fatta Ospitalità, attraverso il suo 
servizio vuole trasformare la realtà rendendola più umana. 

La vita consacrata ha scoperto una nuova struttura, in base alla 
quale si integrano ed entrano in comunione tutti coloro che sono stati 
arricchiti con lo stesso dono carismatico. Questa struttura è la 
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"famiglia carismatica" (cfr. NFO 122). Molti istituti sono giunti alla 
convinzione che il loro carisma può essere condiviso da laici. E’ 
iniziato "un nuovo capitolo, ricco di speranze, nella storia delle 
relazioni tra le persone consacrate e laiche" (VC 54). La comunione è 
un dono dello Spirito che siamo chiamati a vivere con gratitudine, 
impegno e responsabilità dalle nostre diverse e complementari 
funzioni e carismi. (Cfr. Chl 20, EN 114). 

3. DEFINIZIONE DELLA FAMIGLIA SANT’ANNA. 

La Famiglia Sant’Anna siamo tutte le persone che condividiamo il 
carisma della Carità Universale fatta Ospitalità, ognuno con la propria 
vocazione specifica e la loro realtà, manifestando l'amore di Dio, nello 
spirito dei nostri Fondatori Madre Maria Rafols Bruna e Padre Juan 
Bonal Cortada. 

Questa famiglia è costituita da persone di diversa età, sesso, 
religione (a volte con certa indifferenza religiosa o non credenti, ma 
aperti alla ricerca), stile di vita, lingua, etnia, casta o stato sociale, ecc 
... che fanno una scelta personale di appartenenza. Noi tutti 
condividiamo, in comunione con la Congregazione e in vari modi, 
questi quattro pilastri: preghiera, fraternità, formazione e impegno. 

4. CARATTERISTICHE DELL’ IDENTITA 

I membri  della FSA scopriamo e viviamo la nostra identità 
progressivamente. Siamo persone:  

a. Attratte dalla figura di Gesù di Nazareth e/o del suo messaggio 
che vogliamo costruire un mondo più umano e fraterno. 

b. Arricchite dal carisma della Carità Universale, soprattutto con i 
piú poveri e bisognosi, fatta Ospitalità fino all’eroismo. 

c. Alimentate dalla Parola di Dio e / o  dalla preghiera. 

d. Accoglienti, semplici, umili, disponibili, allegri e sensibili ai 
bisogni degli altri. 
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e. Atteggiamento responsabile, misericordioso, servizievole. 

f. Che servono "con la massima cura, con delicatezza, con 
amore." (Cost. 19) 

g. Impegnate con i più bisognosi e coinvolti a migliorare la loro 
condizione di vita, riconoscendo la loro dignità. 

h. Con spirito di lavoro di squadra e di unità. 

i. Con senso di famiglia, di fratellanza e di comunione. 

j. Voglia di formarsi a livello umano, spirituale e come famiglia 
carismatica. 

k. Che vivono la Spiritualità della nostra famiglia carismatica, 
ciascuno secondo la propria vocazione.  

5. CRITERI DI APPARTENENZA 

I membri Laici della FSA abbiamo i  seguenti criteri di 
appartenenza: 

a. Scelta personale libera e volontaria escludendo i propri 
interessi. 

- L'appartenenza alla FSA non viene assunta per lavorare in 
un centro della Congregazione, appartenere ad un gruppo, 
volontariato o associazione legata ad essa, partecipare alle 
attività organizzate dalla FSA o collaborare con 
sponsorizzazioni e dei progetti della Fondazione Juan Bonal 
(FJB). 

- I minori che  partecipano alle attività organizzate dalla FSA 
sono considerati membri nel processo di integrazione ad 
essa, fino a quando non avranno la maturità per poter 
scegliere liberamente e dare la piena adesione.  

b. Impegno di fratellanza con gli altri membri che la compongono 
nel mondo, condividendo lo spirito e la missione attraverso il 
carisma che ci è stato dato. 



8 
 

c. Partecipazione in qualsiasi comunità,  gruppi, presenze, le 
attività, ecc della Famiglia Santa Ana. 

d. Legami affettivi ed effettivi alla Famiglia  Santa Ana 

e. Far proprie , progressivamente, le caratteristiche identificative 
della FSA. 

6. FORME DI PARTECIPAZIONE 
I membri della FSA partecipiamo alle attività in cui facciamo 

esperienza dei quattro pilastri descritti:  Preghiera-Formazione-
Fraternità-Impegno. Elenchiamo alcuni a titolo di esempio: 

Preghiera: 

 Approfondimento della Parola di Dio. 

 Partecipazione a ritiri ed esercizi spirituali.  

 Celebrazioni eucaristiche, Ore Sante, Liturgia delle Ore. 

 Incontri  nei tempi  liturgici più importanti: Avvento, Natale, 
Quaresima, Pasqua, Pentecoste. 

 Preghiera ecumenica e / o interreligiosa. 

Formazione: 

 Incontri nei quali saranno esguiti  (lavori di gruppo sui temi) di 
formazione: umana, biblica, spirituale, pastorale e 
congregazionale, ecumenica, interreligiosa, interculturale ... 

 Elaborazione di materiale formativo.  

 Coordinamento del processo formativo. 

Fraternità: 

 Incontri a livello locale, nazionale, provinciale e internazionale 
(dei membri o dei loro rappresentanti). 

 Celebrazioni / Eventi / Festività della Congregazione. 

 Partecipazione alle attività e / o cerimonie religiose (o di altra 
natura) di altre fedi, nel rispetto delle loro tradizioni e rituali. 
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 Incontri ecumenici e / o inter religiosi. 

 Convivenze 

 Campi da lavoro. 

 Campi della Gioventù. 

 Gruppi del tempo libero. 

 Aree ricreative e di svago. 

 Uscite e gite per favorire relazioni interpersonali. 

 Riunioni ex alunni. 

 Promozione di oggetti identificativi: shirt, felpe, borse, 
portachiavi, logo, stemma, inno ... 

Impegno: 

 Campi missionari. 

 Campi da lavoro. 

 Attività di volontariato. 

 Volontariato Missionario Santa Ana (VMSA). 

 Collaborazione con la Fondazione Juan Bonal (FJB). 

 Eventi di solidarietà. 

 Case d’accoglienza. 

 Pastorale sanitaria, educativa, vocazionale, parrocchiale, 
carceraria... 

 Programmi sociali. 

 Coordinamento con altri enti che lavorano a favore dei 
bisognosi. 

 Promozione delle donne. 

 Campi e missioni sanitarie. 

 Visite domiciliari a persone in difficoltà, in particolare a coloro 
che fanno parte della nostra famiglia e a quelli che vivono da 
soli.  

 Attività ecologiche. 
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La principale forma di partecipazione è l'esperienza del carisma 
nel nostro lavoro e / o nella nostra vita  quotidiana, anche se, per 
circostanze personali non possiamo partecipare ad alcune di queste 
attività. 

Secondo le fasi dello sviluppo umano, si partecipa attivamente a 
diversi livelli: bambini, giovani e adulti. Si può aderire a qualsiasi 
livello, senza dover passare obbligatoriamente tutte le tappe.  

7. FORME DI IMPEGNO. 

Ci sono diversi modi in cui i membri della FSA -sempre come un 
processo graduale- possono vivere il loro coinvolgimento e impegno 
carismatico: 

 LAICO SANT’ANNA: laico impegnato che, sentendo  il Carisma 
della Carità Universale fatta Ospitalità, ha scelto di vivere e 
partecipare alle attività della FSA. 

 GRUPPO FSA: gruppo di persone che si identifica con il 
Carisma della Carità Universale fatta Ospitalità, si incontrano 
regolarmente per raggiungere obiettivi comuni e per condividere 
preghiera, formazione, fraternità e impegno. 

 COMUNITÀ DI LAICI SANT’ANNA: gruppo stabile di persone 
che si identifica con il carisma e che, per scelta personale, 
decidono di entrare in un processo di condivisione del 
progetto di vita che insieme viene  periodicamente riesaminato 
(non c'è bisogno di vivere insieme o condividere beni matierali)  

I membri di queste comunità possono avere: 
- legami carismatici. 
- legami carismatici e giuridici2  

 CONGREGAZIONE SCSA: costituita da suore, con struttura 
propria. 

 
2 Collegamenti Carismatici sono comuni a tutti i membri della FSA, collegamenti giuridici saranno 
specificati in un documento separato. 
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Dalla  cooperazione reciproca e dal rapporto carismatico con la 
FSA possono sorgere nuove forme di   impegno che dovranno essere 
individuate e approvate dalle autorità competenti.  

8. ORGANIZZAZIONE: 

8.1. Struttura:  

a. Livello locale: 

 Per gruppi o comunità laicali  di 6 o più membri: 
- Coordinatore: un laico e una suora (quando possibile). 
- Segretario. 
- Tesoriere. 

 Se il numero è minore di 6 membri, il coordinamento sarà 
rappresentato da una persona responsabile della FSA. 

In entrambi i casi, se non è disponibile una Suora per 
accompagnare il gruppo, dovrà nominarsi a livello 
provinciale una persona esperta nel carisma per svolgere 
questo compito.  

b. Livello Provinciale 

 Suora Provinciale / Delegata. 

 Consigliera della FSA della Provincia o Delegazione. 

 Squadra Provinciale mista  (Suore e Laici):  coordinatore- 
Segretario-Tesoriere. 

In ogni provincia, il numero di persone membri di questa 
squadra dipenderà dalla realtà della Provincia stessa (in 
genere lo costituiscono i rappresentanti di zona -province, 
paesi, isole... -) 

c. Livello Continentale 

 Consigliera Generale responsabile della FSA. 

 Consigliere della FSA di ogni Provincia / Delegazione. 
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 Laici coordinatori di ogni Provincia / Delegazione. 

d. Livello Generale 

 Superiora Generale. 

 Consigliera Generale responsabile per FSA. 

 Consigliere Provinciale (o di Delegazione) responsabile 
della FSA. 

 Coordinatore Provinciali (o di Delegazione) Laici (Lavorare 
nel proprio continente e tra i diversi continenti). 

8.2. Assegnazione delle responsabilità 

L’assegnazione delle responsabilità nei gruppi di riferimento 
sarà il seguente: 

 Coordinatore (con la sua squadra nei vari livelli generali / 
provinciali / locali): 

- Promuovere la pianificazione annuale che elenca le 
iniziative relative ai quattro pilastri (preghiera-formazione-
impegno-fraternità). 

- Responsabilizzarsi  del buon funzionamento del gruppo e 
della comunità laicale. 

- Valutare la pianificazione e la gestione del gruppo. 

- Preparare le riunioni. 

- Ricercare i canali per la raccolta fondi in collaborazione 
con il tesoriere / a. 

- Incontrarsi con gli altri coordinatori appartenenti al suo 
gruppo. 

- Rappresentare il suo gruppo nei momenti importanti. 

- Garantire il corretto utilizzo dei gruppi Whatshapp, blog e 
profili di social network legati alla FSA. 

- A livello provinciale e locale, mantenere comunicazione 
con il Consigliere/a Generale della FSA. 
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 Segretario @: 
- Redigere e aggiornare i verbali. 
- Essere responsabile della comunicazione interna ed 

esterna (con altri gruppi FSA). 
- Tenere un registro dei membri dei gruppi e le loro 

informazioni di contatto. 
- Garantire la cronaca dei vari eventi, raccogliendo almeno 

il nome e la data dell’attività, tema e numero di 
partecipanti. 

 Tesoriere: 
- Gestire i beni materiali (in collaborazione con il 

coordinatore) e  rendere conto al gruppo, almeno una 
volta all'anno, della situazione economica. 

- Collaborare con il Coordinatore / (coordinatrice) nella 
ricerca di canali per raccogliere fondi. 

- Raccogliere i contributi volontari dei membri, e quello 
ottenuto attraverso la raccolta fondi.  

A livello provinciale si dovrà stabilire la somma a partire 
dalla quale i fondi dovranno essere depositati  in un conto 
bancario con firma congiunta. 

Le persone che svolgono questi servizi vengono elette dal 
gruppo e resteranno in carica per un periodo di tre anni con la 
possibilità di essere rielette. (Prendere in considerazione le 
situazioni speciali da introdurre in questa indicazione). 

Per lavori specifici saranno create commissioni -a diversi 
livelli- in cui i membri non sono necessariamente coordinatori 
dei gruppi, ma i membri del gruppo eletti per tale funzione. 

8.3. Criteri di funzionamento 

I membri della FSA secondo la loro specifica vocazione:  

- Cercheranno di unirsi a gruppi o comunità. 
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- Seguiranno  un processo di discernimento prima di entrare in 
una comunità laica. 

- Parteciperanno alle riunioni, celebrazioni, formazione, 
incontri, preghiere, ecc 

- Si impegneranno corresponsabilmente nella preparazione e 
nello sviluppo delle attività della FSA e assumeranno precise 
responsabilità negli eventi Congregazionali. 

- Parteciperanno ad alcuni capitoli provinciali e generali 
d’accordo con quanto stabilito su Organizzazione e Vita (OV) 
119 e 140 (Laici). Nel caso dei Laici, le procedure elettive 
dovranno essere definite in un documento separato. 

- Si coordineranno con altri gruppi / comunità di un determinato 
territorio. 

- Saranno aperti ai bisogni e alle nuove forme di povertà e si 
impegneranno a fornire risposte. 

- Cercheranno di adottare uno stile di vita rispettoso 
dell'ambiente, attraverso l'uso responsabile delle risorse e il 
rispetto e la cura per la Madre Terra. 

8.4. Canali di relazione e di comunicazione 

Comunichiamo attraverso uno dei seguenti canali: 

- Incontri personali. 

- Riunioni di gruppo. 

- Incontri personali o virtuali a livello Provinciale e Generale. 

- Circolari. 

- Blogs di gruppi provinciali. 

- Utilizzo di profili autorizzati di social media. 

- Le sezioni del sito della Congregazione (Attività, eventi e 
risorse). 

- E-mail. 

- Chiamate, SMS e WhatsApp. 
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9. GLOSSARIO 

BASE/FONDAMENTO: Principio o fondamento su cui poggia e si 
sviluppa qualcosa.  

CAMPO MEDICO: servizi sanitari forniti volontariamente alla 
comunità da un gruppo di medici specialisti (senza scopo di lucro). 

CAMPO MISSIONARIO: attività specifica di evangelizzazione in 
centri lontani dalle aree urbane, effettuata da un gruppo di persone 
provenienti da FSA durante  le festività liturgiche. 

CAPITOLO GENERALE: Riunione delle suore rappresentanti della 
Congregazione, massimo organo di governo della stessa. In esso le 
decisioni vengono prese collegialmente. Può essere ordinario (si 
svolge ogni sei anni, per eleggere il governo della Congregazione e 
discutere questioni) o straordinario (per discutere questioni di 
interesse generale e urgente della Congregazione). In alcuni casi, i 
Laici della FSA, possono partecipare ad alcune di queste riunioni. 
(Cfr. Cons. 116-117 e OV 119) 

CAPITOLO PROVINCIALE (o Delegazione): Incontro delle Sorelle 
della Congregazione, rappresentanti di una intera provincia (o 
delegazione) che prendono decisioni collegiali (per esempio: eleggere 
il governo della Provincia o Delegazione religiosa), o per studiare un 
argomento, successivamente nel Capitolo Generale.  In alcuni casi 
particolari, i Laici della FSA, possono partecipare ad alcune di queste 
riunioni. (Cfr. Cons. 138, 139, 140 e OV 140) 

CARISMA: straordinario dono concesso da Dio, per lavorare alla 
diffusione del suo Regno. 

CARITÀ: amore disinteressato.Partecipazione di Dio Amore. Per le 
Suore è l'origine della Congregazione, la ragione della sua esistenza, 
il suo carattere specifico, la sua missione apostolica e la meta verso 
la quale  tende. (Cfr. Cost. 4) 

COMPITO: le azioni, attività, lavori o servizi nella nostra missione 
specifica. 
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COMUNITÀ: gruppo stabile di membri della FSA che, rispondendo 
alla propria vocazione, condivide una identità e un progetto di vita 
comune. 

COSTITUZIONE: Regolamento supremo di un istituto religioso, che 
esprime il suo carisma e lo stile di vita nel seguire Cristo. 

EROISMO: Impegno a fare  il bene più grande e il miglior bene 
possibile nella vita quotidiana. 

FONDAZIONE JUAN BONAL: ONG legata alla Congregazione delle 
Suore della Carità di Sant’Anna. 

FORMAZIONE: Attività finalizzata all'acquisizione di conoscenze, 
esperienze e atteggiamenti che aiutano la persona a crescere in tutte 
le dimensioni della vita. 

IDENTITÀ: Insieme di tratti che definiscono un individuo o una 
comunità. 

IMPEGNO: Obbligo assunto liberamente alla ricerca del bene altrui. 

LAICO: Una persona che non è  sacerdote né professa voti religiosi. 
Nella Chiesa cattolica la sua vocazione è quella di "illuminare e 
ordinare tutte le cose temporali, alle quali sono strettamente legati” 
(LG 31) 

MISSIONE: Per i membri della FSA dovrebbe essere un segno 
dell'amore di Dio attraverso la nostra presenza e il nostro lavoro, 
derivato dal carisma che ci è stato dato. 

MISSIONE CONDIVISA: Il vissuto insieme tra suore e laici, ognuno 
con la propria identità. 

NUOVE POVERTÀ: le sofferenze e le lotte che le persone 
sperimentano a causa dello sviluppo tecnologico, della 
globalizzazione, della disuguaglianza sociale, dei conflitti politici e 
culturali, del fondamentalismo religioso e quant’altro. 
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OSPITALITÀ: È un dono di Dio che porta ad un atteggiamento di 
accoglienza, disponibilità e impegno con "la massima cura e con tutto 
l'amore." (cfr Cost. 16, 19 e 20). 

PASTORALE: Servizio cristiano inserito nel triplice ministero della 
Chiesa (liturgica, profetica e  servizio). 

POVERI: Tutti coloro che hanno una mancanza di qualsiasi tipo 
(economica, intellettuale, sociale, di salute, di competenze, d'affetto ...) 

PROVINCIA / DELEGAZIONE: Zona geografica della Congregazione. 
La Provincia si distingue dalla Delegazione per avere un maggior 
numero di membri e di comunità. 

SPIRITUALITÀ: Principi e atteggiamenti che plasmano la vita 
spirituale (interiore) di una persona o di un gruppo. 

VOCAZIONE: L'ispirazione con cui Dio ci chiama. Viene utilizzato 
come sinonimo chiamata. 
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10. ABBREVIAZIONI 

1 Pietro: Prima Lettera di Pietro. 

Cfr .:  Cfr, confrontare. 

ChL: Christifideles Laici (I fedeli laici). 

CL: Comunità Laiche. 

Cost: Costituzione. 

EN: Evangelii Nuntiandi 

FJB: Fondazione Juan Bonal. 

FSA: Famiglia Santa Ana. 

LG: Lumen Gentium. 

NFO: Nuove Forme di Ospitalità. 

OV: Organizzazione e Vita (delle Suore). 

SCSA: Suore della Carità di Santa Ana. 

VC: Vita Consacrata.  

VMSA: Volontariato Missionario Santa Ana. 
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